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PROGRAMMA

10,00
registrazione, coffee break

I Sessione: Le conoscenze basilari
Chair: C. Agostini

10,30
presentazione del convegno e 
quiz d’ingresso
M. Pietrogrande 
10,45 
Le immunodeficienze congenite
A. Plebani
11,15
Immunodeficienze congenite crescono
M.C. Pietrogrande
11,45
Le immunodeficienze primitive 
in età adulta 
I. Quinti
12,15
Discussione generale
12,30
Lunch

II Sessione: La pratica clinica
Chair: M.Vanoli

14,00
Le immunoglobuline in terapia
G. Luzi
14,20
L'esperienza del comitato strategico
AIEOP, la metodologia
A. Soresina
14,40
I protocolli operativi, scopi
I. Quinti
15,00
Presentazione di AIP (Associazione
Immunodeficienze Primitive)
Del Zotti
15,15 
Coffee break

III Sessione: Proposte operative
Chair: I. Quinti

15,30
Alcuni spunti operativi: 
un'agenda di cose da fare
M. Pietrogrande
16,00
Lavori a gruppi
17,00
Presentazione dei lavori dei gruppi
18,00
Quiz

'iniziativa che da anni il comitato strategico per
le immunodeficienze dell'AIEOP (associazione 
italiana ematologia ed oncologia pediatrica) porta
avanti in campo pediatrico non trova purtroppo 
analoga estesa risonanza in campo di medicina 
dell'adulto. 
Benché alcuni internisti o ematologi partecipino alle
riunioni AIEOP, rimangono fatti isolati.

Le ragioni sono molteplici, quali diversa 
organizzazione plurispecialistica della medicina 
dell'adulto, esistenza di numerosi presidi che di fatto
sono autonomi, rarità della patologia in questione,
persistenza presso presidi pediatrici del trattamento
delle immunodeficienze primitive diagnosticate 
nell'infanzia, etc..

La realtà è che gli adulti con IDCV spesso sono sì
trattati presso centri trasfusionali, reparti di medicina
o di malattie infettive, spesso come casi singoli, 
ma senza che vi sia alle spalle un'adeguata
organizzazione per la loro assistenza e valutazione e
una approfondita conoscenza delle problematiche,
senza centri di riferimento con esperienza nel campo,
senza una strategia collaudata o comunque valutata.

Penso che si possa fare un tentativo di creare una
rete, tra uguali, tra tutte le realtà operative 
che trattano pazienti con ID primitive negli adulti,
iniziando dalla Lombardia e dalle province più vicine
di altre regioni. 

Propongo quindi un incontro preliminare tra tutti 
gli interessati per porre le basi di una rete 
collaborativa, per mettere a disposizione di questi
pazienti esperienze e conoscenze condivise, 
ottimizzare la loro assistenza, magari identificando
chi fa che cosa. 
Se lo sforzo iniziale risultasse coronato da successo 
il modello si potrebbe estendere ad altre regioni.
Sperando di incontrarvi numerosi, interessati 
e partecipativi allego il programma dell'incontro.
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